
Dal Vangelo secondo Luca (6,27-38) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri 
nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, 
benedite coloro che vi maledicono, pregate per 
coloro che vi trattano male. A chi ti percuote 
sulla guancia, offri anche l’altra; a chi ti strappa il 
mantello, non rifiutare neanche la tunica. Da’ a 
chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, 
non chiederle indietro. E come volete che gli 
uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. 
Se amate quelli che vi amano, quale gratitudine 
vi è dovuta? Anche i peccatori amano quelli che 
li amano. E se fate del bene a coloro che fanno 
del bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? 
Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate 
a coloro da cui sperate ricevere, quale 
gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori 
concedono prestiti ai peccatori per riceverne 
altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del 
bene e prestate senza sperarne nulla, e la 
vostra ricompensa sarà grande e sarete figli 
dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso gli 
ingrati e i malvagi. Siate misericordiosi, come il 
Padre vostro è misericordioso. Non giudicate e 
non sarete giudicati; non condannate e non 
sarete condannati; perdonate e sarete 
perdonati. Date e vi sarà dato: una misura 
buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà 
versata nel grembo, perché con la misura con la 
quale misurate, sarà misurato a voi in cambio». 
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DALLA LITURGIA DELLA PAROLA   

Cose straordinarie. È dunque tutto inevitabile? Irreversibile? Di una 
necessità ineluttabile? Fa parte della natura dell’uomo contrapporsi fino 
alla rissa (verbale) e alla violenza? Forse sì. Meglio arrendersi 
all’evidenza. Migranti, grandi opere, reddito di cittadinanza. Destra, 
sinistra, cinque stelle, lega, pd, fi. Il Venezuela, Putin, Trump, l’Europa. 
I social, gli haters, i troll, i leoni da tastiera. I dibattiti urlati in televisione, 
i titoli sui giornali, l’uso delle parole sguaiate e offensive. Papa 
Francesco, Papa Benedetto, i tradizionalisti, le radici cristiane, i valori 
non negoziabili. Dio stesso. E il Vangelo usato come corpo 
contundente. Abbiamo gettato la maschera anche noi in Occidente? Ci 
liberiamo dell’ipocrisia, del politicamente corretto, possiamo finalmente 
sfogare la nostra vera natura finora compressa dentro un bozzolo di 
buonismo? Sì, forse. Forse è proprio così. Meglio farsene una ragione. 
O forse no. Una voce ci giunge da lontano. Da dentro. Una voce che 
illumina, scuote, provoca, nutre, giudica, accarezza, spinge, 
incoraggia. La voce del rabbì. A voi che ascoltate io dico. 

Ascoltiamo. Sì, Signore, ascoltiamo. Ci dobbiamo riprendere ancora 
dalle staffilate delle beatitudini. Dobbiamo ancora interiorizzarle ma ti 
ascoltiamo. Me lo immagino, il Signore. Chiede ascolto. Poi sorride. Il 
guardo fissa la folla, ad uno ad uno. Guarda i poveri, gli affamati, gli 
scoraggiati, i perseguitati, noi. E sdrammatizza. Se amate quelli che vi 
amano cosa fare di straordinario? Giusto. Cavolo. Ovvio. Il cristianesimo 
non è la fiera del buon senso, l’esaltazione del banale, dell’ovvio. Il 
cristiano non è un bravo ragazzo che vive fuori del tempo, un po’ 
tontolone e beota (anche se ci sono dei cristiani che si ostinano a 
pensarlo e, quel che è peggio, ad esserlo). Insiste, il Signore. Se uno ti 
odia, amalo. Se uno ti maledice, benedicilo. Se uno ti tratta male, prega 
per lui. Solo così si interrompe la spirale della violenza. Solo così 
possiamo voltare pagina. Tutti si aspettano un pugno se ti danno uno 
schiaffo. E vendetta truculenta. E la voce che alza il tono. Stupiscili, fai il 
contrario. Direte: si è sempre fatto così, da sempre. L’uomo è malvagio e 
aggressivo. Vero, giusto. E se scegliessimo di scrivere una storia diversa, 
finalmente? 

Scelta consapevole. Non è un atteggiamento naif. Figuriamoci. 
Richiede una forza enorme vivere da miti. E farlo non significa essere 
degli idioti. Sei tu che scegli di non reagire allo schiaffo. Gesù, durante 
il processo, alla guardia del tempio che lo schiaffeggia, chiede ragione 
della sua azione (Gv 18,22-23). Sei tu che scegli di porre dei gesti di 

fiducia, paradossali, destabilizzanti, sei tu che scegli di agire in maniera diversa. Perché pensi che Gesù abbia ragione. E ti fidi. Come 
Davide, fuggitivo, che, potendolo, non uccide re Saul che lo sta inseguendo. Ma gli dimostra che avrebbe potuto farlo, per invitarlo a 
desistere. Con l’apostolo Paolo che parla dell’umano, Adamo, come vivente e di Gesù, nuovo Adamo, che dona la vita. Questa la scelta da 
fare: esistere o scegliere di far esistere. Vivere o dare la vita. Una scelta controcorrente. Altro che buonismo. 

Cose straordinarie. Voglio fare cose straordinarie, fuori dall’ordinario, che nessuno si aspetta. Voglio osare un mondo nuovo a parte dal 
mio piccolo mondo interiore. E non attendere che siano gli altri a cambiare. Non adeguarmi alla mentalità di questo mondo. Osare. Non 
perché mi sento un originale, ci mancherebbe. E so bene quanto costa, oggi, scegliere di prendere sul serio questa pagina, smettendo di 
anestetizzare il Vangelo. Lo faccio perché imito il Dio misericordioso. Che guarda con compassione all’animo umano fragile e ferito. E lo 
cambia amandolo. Ci voglio almeno provare. Non giudico chi non lo vuole fare, ci mancherebbe. Voglio perdonare per essere perdonato. 
Dare. Quello che sono, con tutta l’abbondanza dei miei limiti, ma dare. Dare senza attendere un tornaconto, dare non perché idiota o 
sempliciotto o illuso. Dare perché imito Dio. Aspettando da lui una misura traboccante. Mi fido. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 
24-02-2019 da www.tiraccontolaparola.it) 

 

FA’ O SIGNORE CHE LA VISITA PASTORALE DEL VESCOVO MASSIMO  
CI AIUTI A CAMMINARE SEMPRE DI PIU INSIEME NELLA FEDE, NELLA SPERANZA  

E NELLA CARITÀ, IN COMUNIONE TRA NOI E CON TUTTA LA CHIESA 
 

 

 

«Amate i vostri nemici, fate del 

bene. Siate misericordiosi»  
 (dal Vangelo, Lc 6) 

24 febbraio 2019 
 

Settima Domenica del tempo Ordinario 



CALENDARIO LITURGICO DAL 22 FEBBRAIO AL 3 MARZO 2019 
VISITA PASTORALE DEL VESCOVO  

ALLA NOSTRA UNITÀ PASTORALE 

Venerdì 22 Febbraio – Festa della Cattedra di san 
Pietro apostolo 

 Ore 17:00 visita del Vescovo ad alcuni malati e 
alla struttura residenziale “la Manta” 

 Ore 19:00 visita del Vescovo alle Suore di 
Sabbione 

 Ore 20:45 a Corticella in Oratorio Assemblea 
Generale di tutta l’Unità Pastorale con il Vescovo 

Sabato 23 Febbraio 

 Ore 15:00 a Gavasseto incontro del Vescovo con i 
ragazzi delle medie 

 Ore 16:00 a Gavasseto incontro del Vescovo con 
tutti i catechisti, allenatori delle nostre società 
sportive e insegnanti della nostra UP 

 Ore 17:00 a Roncadella incontro del Vescovo con 
ragazzi ed educatori delle superiori 

 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione 
Eucaristica 

 Ore 18:30 a Roncadella S.Messa festiva 
 Ore 18:30 il Vescovo incontra tutte le famiglie nei 

locali del circolo ANSPI di Marmirolo 

Domenica 24 Febbraio – Settima Domenica del tempo 
Ordinario   In occasione della visita Pastorale, in 
questa domenica è sospesa la Messa a Castellazzo, 
Corticella, Gavasseto e Marmirolo 

 Ore 09:30 a Masone S.Messa con ricordo del 
defunto Aristide Lusuardi e dei familiari defunti 

 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa  

 Ore 9:00 a Bagno il Vescovo incontra tutti gli 
operatori pastorali dell’UP e alle 10:00 i ragazzi del 
catechismo di tutti i gruppi dell’Unità Pastorale  

 Ore 11:00 a Bagno S.Messa tutti insieme 
presieduta dal Vescovo Massimo con tutte le 
nostre 9 comunità 

 

 

Lunedì 25 febbraio 

Questa sera non c’è l’incontro di meditazione sulla 
Parola che si tiene ogni 2 settimane a Sabbione 

 Ore 21:00 a Bagno incontro congiunto Consiglio 
Pastorale parrocchiale e consiglio affari economici. 
Odg: relazione dello Stato della Chiesa dopo la 
visita Pastorale da parte dell’ufficio beni culturali 
della Curia e degli orani competenti della Regione.  

Martedì 26 febbraio  

 Ore 19:00 a Masone S.Messa in ricordo defunta 
Zanni Francesca 

Mercoledì 27 febbraio  

 Ore 20:30 a Gavasseto S. Messa  

Giovedì 28 febbraio  

 Ore 20:30 a Bagno S. Messa 

Venerdì 1 marzo  

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa 

Sabato 2 marzo 

 Ore 14:30 a Marmirolo catechismo  

 Ore 15:00 a Bagno e Corticella catechismo 

 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
 Ore 18:30 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 3 marzo – Ottava del tempo Ordinario    
 Ore 09:30 a Masone S.Messa  
 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa  

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa con memoria dei 
defunti Ulisse Soncini e Vincenza Sazzi e dei defunti 
Presede Berselli e famiglia 

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa con memoria dei 

defunti Maria Ferrari Carretti 

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei defunti 
della famiglia Tirelli; dei defunti Marisa Lusuarghi e 
Vigilio Cattini; Davide, Fernando, Antonio, Carmela 
Dell'Infante; Marisa Lusuarghi e Vigilio Cattini; 
Imelde Rinaldi; Donatella Mazzacani e defunti della 
famiglia Montanari Mazzacani 

 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

 MENSA CARITAS. Domenica 24 febbraio, come ogni quarta domenica di ogni mese, la nostra Unità Pastorale è di turno per il servizio 
della cena alla mensa della Caritas a Reggio. Ricordiamo che in queste occasioni è possibile contribuire non solo come volontari 
recandosi alla mensa, ma anche portando alle messe del mattino generi alimentari che verranno utilizzati per la preparazione dei pasti.  

 SABBIONE: CENTRO D’ASCOLTO. È sospeso il Centro d'ascolto a Sabbione che, secondo il calendario e la cadenza bi-settimanale 
sarebbe in programma lunedì 25 febbraio. Riprenderà regolarmente lunedì 11 marzo. 

 MESSA MISSIONARIA SETTIMANALE IN DIOCESI. La S.Messa diocesana con intenzione missionaria solitamente viene celebrata 
ogni giovedì a Reggio nella chiesa di san Girolamo alle ore 21:00. Giovedì 28 febbraio sarà presieduta da don Romano Zanni, nato 
a Castellazzo, per anni missionario Fidei Donum in India, e in Diocesi direttore della Caritas e del Centro Missionario, attualmente 
Superiore dei Fratelli della Casa della Carità. 

 1ª MEDIA: FESTA DI CARNEVALE. Sabato 2 marzo 
dalle ore 17:30 alle ore 21:00 nei locali della parrocchia 
di Castellazzo ci sarà la festa di carnevale del gruppo di 
prima media.  

 PROSSIME DATE DELLE CONFESSIONI MENSILI. 
Giovedì 21 marzo, 11 aprile alla chiesa di Gavasseto dalle 
ore 15:00 alle ore 19:00 possibilità di confessarsi, per i 
fedeli di qualsiasi età. I sacerdoti possono essere disponibili 
per le confessioni anche in altri momenti, accordandosi 
direttamente con loro per giorni, orari e luoghi.  



 RACCOLTE OFFERTE PER RISCALDAMENTO NELLE PARROCCHIE. La Commissione Liturgica consiglia alle Comunità dell'UP di 
orientarsi per eventuale iniziativa di raccolta offerte per il riscaldamento della chiesa per le domeniche del mese di Marzo (evitando 
domenica 24 febbraio in coincidenza con la visita pastorale).  

 CAMPEGGI ESTIVI 2019. I campeggi estivi per bambini e ragazzi dalla terza elementare alla terza media del polo delle 6 parrocchie della 
vecchia Unità Pastorale Madonna della Neve (Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella, Sabbione) si svolgeranno da 
domenica 14 a domenica 21 luglio nella Casa Vacanze di Montemiscoso (Ramiseto – Appennino reggiano). Le due case e gli spazi 
esterni molto ampi consentono di utilizzare lo stesso luogo per entrambi i campeggi e una miglior organizzazione con educatori e cuoche. 
Per il polo Bagno, Corticella, San Donnino avendo a disposizione due strutture e molti spazi esterni, si faranno entrambi i campeggi nello 
stesso luogo e nella stessa settimana dal 18 al 25 agosto a Ospitale, comune di Fanano (MO). I campeggi sono aperti per i bambini e 
ragazzi dalla 3ª elementare alla 3ª media (fatta in questo anno scolastico). Maggiori informazioni saranno date più avanti.  

 

Quarto incontro del gruppo Laudato Sii 
Domenica 17 nel pomeriggio nella parrocchia di Bagno il gruppo Laudato 
Sii per la quarta volta si è incontrato per la formazione, dialogo/confronto e 
per “mettere in ponte” azione concrete per la sensibilizzazione delle 
coscienze al rispetto del creato, alla cura dell’ambiente in cui viviamo, 
all’assunzione di nuovi stili di vita. 
Abbiamo ascoltato Carlo di Rivalta che ci ha parlato dei “Nuclei per la vita”. 
Il suo pensiero maturato negli anni e confluito in una proposta di amore e 
servizio alla vita  che è un modo di ringraziare Dio per i suoi doni, in 
particolare per i doni della Vita, della Pace, dell’Ambiente in cui viviamo e 
del Lavoro. Le proposte di cui abbiamo parlato che sarebbe bello 
realizzare nel nostro territorio sono: 
- il coinvolgimento dei responsabili dei grest della nostra unità pastorale 
perché il tema del rispetto della vita, dell’ambiente e il bene comune possa 
essere “filo conduttore dei grest”;    
- Proporre un’ incontro a tutta l’unità pastorale aperto anche alla diocesi di 
Reggio invitando un relatore a parlare dell’enciclica Laudato Sii e alle sue 
concretizzazioni.  
- Il coinvolgimento dei responsabili delle sagre parrocchiali perché con il 
tempo si possa sviluppare una maggiore attenzione all’uso dei materiali 
che vengono utilizzati durante le sagre (piatti, posate, bicchieri etc che 
siano biodegradabili ) e una maggiore attenzione alla raccolta differenziata.  
- In vista della privatizzazione, dell’ENEL maggior tutela, che ci sarà a 
Luglio 2020 sensibilizzare le persone a scegliere aziende che forniscono 
energia verde cioè energia prodotta da fonti rinnovabili. 
Il prossimo incontro del Gruppo sarà alla parrocchia di Bagno 
Domenica 10 marzo alle ore 17:00. 
Sui i “nuclei per la vita” si possono avere maggiori informazioni sul sito web 
www.nucleiperlavita.it  (sito in via di costruzione)  

 

FORSE… SI PUÒ  
a cura di don Emanuele 

Un appello 
per Rocco  

In quest'Italia all'incontrario che garantisce i forti e 
abbandona chi rischia in prima persona, del 
doppiopesismo e dell'incoerenza votata a sistema, 
dell'onestà 'a la carte', avviene che a Rocco Mangiardi, 
onesto imprenditore di Lamezia Terme, che si è rifiutato a 
suo tempo di sottostare al pizzo e ha denunciato gli 
estorsori, sia stato comunicato che può essere garantito 
con la scorta solo nella sua regione. “A quanto mi è dato 
di sapere – dice –, sembra che gli uffici competenti 
cerchino di ridurre le spese per le tutele, speranzosi e 
convinti, magari, di fare una 'spending review' anche sulla 
vita degli altri, su chi resiste e su chi, con una scelta netta 
e forte, ha messo la propria vita e quella dei propri 
familiari a rischio”. Conosco Rocco personalmente e 
posso testimoniare della sua coerenza e della trasparenza 
della sua testimonianza e non mi darò pace finché non lo 
saprò al sicuro. “Sia ben chiaro – evidenzia Rocco – non 
ho paura e continuerò ad andare dove sarò chiamato, 
anche a piedi nudi e non mi fermerò perché voglio 
continuare a seminare quella positività importante che ho 
e che porterò fino alla fine dei miei giorni, perché da 
cittadino responsabile, a prescindere dalle vostre scelte, 
farò sempre tutto quel che potrò per non far vincere il 
letame mafioso”. Con giovani studenti e con la gente più 
semplice il racconto di Rocco è molto più efficace di mille 
parole sul valore teorico dell'onestà e della legalità. 

Tonio Dell'Olio su Mosaico dei giorni del 19/02/2019 
 

 

   
 

 



 
 

  


